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Il discorso 
di Scoccimarro 

• ' i 

(Continuazione dalla l. patina) 

nopoli aumentandone smisu-
latamente i profitti e Inde­
bolendo la piccola e media 
industria. Non ultima conse­
guenza di questo indirizzo so­
no Stati i licenziamenti, le 
smobilitazioni, i • ridimensio­
namenti: un centinaio di sta­
bilimenti industriali sono sta­
ti chiusi e 80.000 operai sono 
stati gettati sul lastrico. Pella 
non ha detto una sola parola 
a proposito di questa crisi 
che ha colpito duramente an­
che le industrie statali, pai-
licolarmente danneggiate dal­
le importazioni dagli Stati 
Uniti e dall'Inghilterra. 

Perchè l'on. Pella. dice 
Scoccimarro rivolto al presi­
dente del Consiglio, non ac­
cetta la proposta di convocare 
una conferenza sindacale al­
io scopo di studiare, insieme 
con le organizzazioni dei la­
voratori, le possibilità di su­
perare questa acuta e grave 
situazione evitando aspre lot­
te e scioperi? 

L'oratore esamina -TU le 
dichiarazioni di Pella in ma­
teria tributaria. Pella ha an­
nunciato. egli dice, una nuo­
va imposta sulle società e jd-
tre modifiche alla legislazio­
ne iiscale. Quando le relati­
ve leggi saranno presentjte 
i comunisti esprimeranno il 
loro giudizio: ma sin d'ora va 
notato che Pella non ha par­
lato della generale riforma 
tributaria che pure è prescrit­
ta dalla Costituzione per ade­
guare la pressione fiscale ai 
principi! della democrn2Ìa 
economica. Le dichiarazioni 
presidenziali sullo indirizzo 
del Commercio estero debbo­
no poi essere chiarite perchè 
mentre Pella ha accennato 
alla necessità di allargare ì 
traffici non ha fatto parola 
dei divieti americani alle no­
stre esportazioni con i paesi 
dell'oriente europeo e asiati­
co. Lo stesso deve dirsi per 
le dichiarazioni sulla politica 
estera: Pella rìbn ha preso at­
to della crisi in cui si dibatte 
la- politica atlantica e non ha 
detto se l'Italia intende schie­
rarsi con gli oltranzisti ame­
ricani o con la tendenza mo­
derata' rappresentata dal go­
verno inglese. 

•Altrettanto ambigue, anzi 
contraddittorie, sono le di­
chiarazioni di Pella sui pro­
blemi di politica interna. Lo 
accenno alla fine delle discri­
minazioni politiche tra citta­
dini è stato seguito da una 
limitazione del tutto arbitra­
ria e cioè dalla pretesa che i 
cittadini siano considerati 
eguali soltanto se riconosca­
no la priorità dei loro dove^ 
ri sui .loro diritti, Ma vi è 
di 'più. Le dichiarazioni di 
Pella in questo campo con­
trastano con la realtà dei fat­
ti .'.di ogni giorno. E Scocci­
marro- .documenta a questo 
punto tutta una serie di ar­
bitrii compiuti a danno degli 
operai comunisti e socialisti 
nelle fabbriche, a danno dei 
disoccupati, a danno delle 
minoranze religiose sottopo­
ste a persecuzioni inammis­
sibili. Mentre il presidente 
del Consiglio parla di fine 
delle discriminazioni resta in 
vigore la legge di P. S. fa­
scista e i gesuiti sulla loro 
rivista teorizzano il diritto 
del clero a violare le leggi 
della Repubblica, comincian­
do da quella elettorale. Si è 
arrivati al punto che le de­
nunzie contro gli ecclesiastici, 
che hanno violato la legge 
elettorale, sono state dichia 
rate irricevibiK e cioè nem 
meno sottoposte a giudizio 
per valutare la loro fonda­
tezza o meno! 

Il compagno Scoccimarro 
esprime per ciò il parere che 
solo le parole siano mutate 
mentre la sostanza sembra ri­
masta la stessa. Questo gover­
no è un espediente d.c. per 
guadagnare tempo per risol­
vere la crisi sfuggendo al vo­
to del 7 giugno. Questo go­
verno infatti mantiene il mo­
nopolio politico della D. C. 
e votare per questo governo 
significherebbe votare oor 
una politica economica e so­
ciale arretrata a favore dei 
coti privìlepiati. per una oo-
litica estera di ispirazione 
bellicistica americana, per 
una politica interna regolata 
dai codici fascisti. 

Avremmo potuto votare — 
conclude Scoccimarro fra gii 
applausi delle sinistr** — a 
favore di un governo di tran­
sizione, ma non possiamo vo­
tare per un governo mono­
colore d. e, e per questo suo 
programma. Ciò significhe­
rebbe tradire gli impegni as­
sunti con gli elettori. Questo 
non lo abbiamo mai fatto e 
non lo faremo mai. (Vivissi­
mi appurisi a sinistra accol­
gono la conclusione dell'ora-
rare. Molti colleghi si con­
gratulano con lui). 

Dopo J5 minuti dì sospen­
sione della seduta, l'assem­
blea ha potuto ascoltare il 
««siw dei tre liberali e dei 
due Fud-tirolesi. Il piemon­
tese PERRIER sostiene, a no­
me dei liberali, che questo 
governo di transizione è de) 
tutto diverso dai ministeri 
che si sono susseguiti dal 1948 
in poi. Dopo aver definito 
il Gabinetto Pella un «pon­
te» fra il passato e il futu­
ro, l'oratore afferma che vo­
tare per questo «ponte» noa 
significa compromettersi po­
liticamente, ma aiutare la 
barca a superare alcune dif­
ficoltà contingenti. Perder 
ha parlato in tutto tre mimi 
ti e mezzo guadagnandosi gli 
applausi di sei colleghi. 

Il sud-tirolese RAFFAINER 
dichiara a sua volta di vot3-
re a favore, a patto che Pella 
gli dia rassicurazioni tran­
quillanti circa l'accoglimento 
di una serie di rivendicazio­
ni economiche deeli ex com-

, battenti nazisti dell'Alto A-
& d:ge e la chiusura degli « ui-
*ènci di frontiera». 

I- * Alle lt,50 la seduta è tolta 
. • rinviata a stamane alle* 9,30. 

REAZIONI DEGLI AMB1EMTI POLITICI AI, DISCORSO DI PELLA 

La stampa chiede che sia definitiva 
la liquidazione del fanatismo degasperiano 

Imbarazzo dei d.c. • Contraddizioni fra i partitimi e le destre - Riserve dei 
socialdemocratici - I monarchici chiedono a Pella la legge antisciopero 

Un messaggio a Teheran 
dei partigiani della Pace 
«Voi difendente con l'Indi-" 
penderne dell'Iran la pace in 
un settore dei più delicati» 

Il dibattito parlamentare 
sul nuovo governo si svilup­
perà secondo un calendario 
concordato tra i gruppi par­
lamentari. Al Senato Inter 
verranno due oratori per cia­
scun gruppo, ciò che fa pre 
vedere per sabato mattina il 
voto di fiducia. Se il go 
verno otterrà la fiducia, il 
dibattito si riaprirà alla Ca 
mera immediatamente, nel 
pomeriggio di sabato, per 
concludersi presumibilmente 
mereoledì. Se il dibattito al 
Senato si prolungasse fino al­
la sera del sabato, la Camera 
si riunirebbe lunedi e porte 
rebbe a termine il dibattito, 
salvo imprevisti, entro gio­
vedì o venerdì. Anche alla 
Camera gli oratori saranno 
due per gruppo: il • gTuppo 
comunista, riunitosi ieri 
Montecitorio, ha designato 
come propri oratori l com­
pagni Di Vittorio e Paletta, 
il gruppo socialista Lizzadri 
e Lombardi. Vi saranno poi, 
naturalmente, le dichiarazio 
ni di voto. 

Il dibattito sarà, dunque, 
stringato, nel suo complesso, 
ma non per questo meno in­
teressante nò meno suscetti 
bile di imprevedìbili svilup­
pi. Attraverso dj esso fini 
ranno per chiarirsi le molte 
posizioni equivoche dietro le 
quali sj trincerano il gover­
no monocolore e, con esso, i 
partitini e i monarchico-fa­
scisti, cercando tutti di infi­
nocchiarsi a vicenda. 

Vi è però fin d'ora nella 
situazione, un indubbio eie 
mento di chiarezza: ed è il 
senso di generale soddisfa 
zione con-cui viene salutata, 
pressoché da ogni parte, 1: 
scomparsa dalla scena politi­
ca dei De Gasperi, dei Go 
nella, dei Betttol, dei Togni, 
l'accantonamento del l o r o 
linguaggio fanatico e aggres­
sivo e dell'odio teologico che 
ponevano in ogni loro parola 
e gesto, e che costituiva il 
marchio dei precedenti gover­
ni clericali. L'accenno, sia 
pure generico, fatto da Pella 
alla necessità di poi-re fine 
alle discriminazioni tra cit 
tadinì, viene sottolineato con 
un senso di sollievo da tutta 
la stampa. 

Ot Oosptri liquidato 
Si augura un giornale go­

vernativo del N o r d , per 
esempio, che l'atteggiamento 
d i , J?«lla .̂aug«er.tót?ak»'.aÀ-i suoi 
successori « una lineateti-con-
dtAUxrDfàlfavfMXMMtile di 
attutire i gravi contrasti che 
dividono gli italiani, e inse­
gni che non è buon metodo 
di governo fare spreco di pa­
role tante volte troppo più 
grosse dei fatti, sottoponendo 

nervi dei cittadini a una 
tensione polemica continua». 
La Stampa di Torino pone 
con sollievo l'accento su 
K certe assenze » che danno 
al nuovo governo, almeno in 
parte, una fisionomia meno 
sanfedista d e i precedenti. 
H Giornale d'Italia conclude 
il suo editoriale augurandosi 
addirittura che P e l l a sia 
«l'iniziatore di un nuovo ci­
clo, il realizzatore di una 
nuova era di leali rapporti 
e di onesta sollecitudine tra 
il governo e il Parlamento. 
Sarebbe proprio una vera 
fortuna per l'Italia nostra». 
Che è come ammettere final­
mente, quasi in uno sfogo, 
che l'èra del regime degaspe­
riano ha costituito una iattu­
ra per il Paese e per le isti­
tuzioni parlamentari. Questo 
atteggiamento di gran parte 
della stampa, naturalmente, 
si fonda solo sulle parole di 
Pella, ed è rivolto a stendere 
un velo sul carattere mono 
colore del governo: ma ciò 
non toglie ch'esso rappresen 
ti una condanna delle punte 
più oltranziste e \elenose dei 
vecchi dirigenti clericali og­
gi silurati, e una conferma 
di quanto sia profonda nel­
l'opinione pubblica quella 
esigenza di distensione che 
comunisti e socialisti han 
sempre posto e continuano a 
porre in primo piano. 

Non per caso proprio la 
stampa democristiana e cat­
tolica non è molto calda nel 
tesser le- lodi ufficiali del-
i'on. Pella e tace proprio su­
gli aspetti in certo modo mio 
vi del suo discorso. II Popolo 
pone l'accento sulla continui 
tà della politica degasperiana 
a un punto tale che non si 
capisce davvero perchè non 
sia etato De Gasperi a fare 
il governo, e perchè invece il 
vecchio capo clericale riman­
ga a rodersi il fegato a Sella 
di Valsugana. £ Il Quotidiano 
si precipita a protestare per­
ché «alcuni giudizi favore­
voli degli uomini di estrema 
sinistra appaiono ispirati, 
piuttosto che da un omaggio 
a Pella (?)# da un desiderio 
di fare apparire la D.C come 
giunta soltanto ora a render­
si conto dell'esistenza di 
molti ffravi problemi i». Ana 
ìoghe interpretazioni « re­
strittive» del discorso di Pel-
la dà ed esempio una agen­
zìa notoriamente ispirata da 
Andreotti, la quale sostiene 
che dal provvedimento di 
amnistia verrebbero esclusi 
quanti sono stati colpiti per 
la partecipazione a scioperi 
politici. E cosi via. Secondo 
indiscrezioni, del resto, pa­
re che proprio all'interno 
della D.C. si vadano svilup­
pando moti di opposizione 
alla formula del governo Pel-
la: sia per contrasti di grup­
pi e di uomini, sia per per­
plessità e incertezze profonde 
sulle prospettive politiche di 
una soluzione contraddittoria 
come quella che il governo 
Pella rappresenta. -

Come si configura, a que­
sto punto, lo schieramento 
dei partiti, e come si prean­
nuncia il voto di ciascuno? 
L'opposizione socialista e co­
munista è la sola che abbia 
finora chiarito compiutamen­
te le sue posizioni, al di là 
di ogni equivoco. La D.C. ò 
stata costretta a tener conto 
In qualche modo del voto del 
7 giugno e della pressione 
popolare in questi due mesi 
di crisi, e sta bene; ma una 
cosa sono le parole e un'al­
tra i fatti: e i fatti sono il 
carattere monocolore del go­
verno e la sostanza del suo 
programma politico, che si 
riallaccia, soprattutto sul ter­
reno economico, alla politica 
dei vecchi governi sconfìtti 
il 7 giugno-

Contraddizioni evidenti re­
gnano invece, oltre che nel­
la D.C, tra i partitini e i 
monarchico-fascisti. I libera­
li sono rimasti fermi alle di­
chiarazioni rese subito do­
po il discorso di Pella, di 
Villabruna e Cortese, prean-
nuncianti un voto favorevo­

le senza però alcun appro­
fondimento del programma 
e degli ecopi politici del go­
verno Pella. Anche i repub­
blicani confermano sulla lo­
ro stampa il proposito di 
votare a favore, ma lo fan­
no con un tono non molto 
entusiasta e insistendo ad 
ognd pie sospinto s u l l a 
« provvisorietà » dell'attuale 
governo. 

Comi Ytltrà il PSDI 
I socialdemocratici hanno 

abbandonato solo nella tarda 
notte di ieri il loro riserbo, 
diramando un comunicato 
ufficiale dopo un giorno in­
tiero di discussione. In que­
sto comunicato la Direzione 
del PSDI si rammarica del 
fallimento del tentativo Pic­
cioni. di cui si accusa la D.C. 
e esprime a proposito del go­
verno Pella una « grave 
preoccupazione per l'assenza 
di un chiaro ripudio di pos­
sibili intese con la destra 
economica e monarchica ». Di 
conseguenza la direzione del 
PSDI «impegna i gruppi par­

lamentari ad una posizione di 
vigilante attesa che esclude 
il voto di fiducia ». Astensio­
ne, dunque. Ma deve aggiun­
gersi che la discussione è sta­
ta tempestosa, e che l'ala de­
stra della direzione, facente 
capo a Simonini, ha emesso 
un suo comunicato ribelle, 
nel quale si accusa Saragat 
di facilitare, con il suo at­
teggiamento, la svolta a de­
stra della Democrazia Cri­
stiana. Siamo in piena con­
fusione, come si vede, e quel 
che succederà al momento 
del voto nessuno può dirlo. 

Quanto alle destre estre­
me, ò ormai acquisito che i 
monarchici voteranno a fa­
vore; e già chiedono, sulla 
loro stampa, maggiori ga­
ranzie da questo governo, e 
in particolare una legislazio­
ne antisciopero. Anche i fa­
scisti sono usciti dal riserbo 
e, prendendo atto della line 
del quadripartito, hanno ut 
ilcialmente annunciato, con 
un comunicato della direzione 
e dei gruppi parlamentari, 
che si asterranno, con signi­

ficato di « benevola attesa » 
Un fatto è certo: che come 

il governo non potrà a lungo 
sottrarsi a chlarinventi e im­
pegni precisi, che i fatti stes 
si renderanno inevitabili, co 
si i partitini e i monarchico-
fascisti non potranno dare 
uno stesso voto attribuendo 
ad esso due significati oppo 
sti. Né il governo potrà a 
lungo evitare quella «carat 
terizzazione » politica c h e 
mostra di temere immensa 
mente. 

HANNO MANTENUTO LE ALTRE COL SOCCORSO DELLE DESTRE 

I clericali perdono le presidenze 
di due Commissioni parlamentari 

Togliatti eletto vice-presidente della Commissione Esteri, 
Di Vittorio di quella per il Lavoro e Pertini per gli Interni 

Quanto vadano rafforzan 
dosi in questi giorni i legami 
di alleanza fra la D.C. e la 
destra monarco-fascista. si è 
visto ieri a Montecitorio, nel 
corso delle cerimonie di in­
sediamento delle varie com­
missioni parlamentari.^ In 
questa occasione, come è no­
to, i membri delle commissio­
ni legislative precedono alla 
elezione del loro presidente, 
dei vice presidente etc. Que­
ste nomine acquistano una 
particolare importanza nella 
presente legislatura, dato la 
situazione di equilibrio par­
lamentare creata alla Camera 
dalle elezioni del 7 giugno. 

Il fatto politico preminen­
te emerso ieri a Montecitorio 
è che nelle elezioni svoltesi 
in tutte le commissioni, cle­
ricali e monarchici hanno 
marciato su una linea di per­
fetto accordo nell'osteggìare 
la nomina di esponenti di si­
nistra. e favorire quella dei 
loro candidati. Altrettanto 
può dirsi per i neo-fascisti 
del MSI i quali, in varie com­
missioni. hanno preferito ri­
versare i loro voti sui d.c. e 
perfino sui socialdemocratici 

Cosi i clericali sono riusci­
ti a strappare con i voti mo­
narchici, missini e dei minori, 
ben 9 presidenze di commis 
sioni su 11, mentre altre due 
presidenze sono andate ai 
minori (una ai liberali, ed 
una ai socialdemocratici). 

I monarchici, grazie al lo­
ro accordo con la D.C. hanno 
ottenuto due vice presidenze 
(Rubino ai LL. PP., e Bonino 
all'Industria). 

Nel corso delle elezioni non 
sono mancati episodi che me­
ritano di essere segnalati. Co­
sì, alia prima commissione 
(Affari Interni) i neo-fascisti 
nel ballottaggio fra un candi­
dato di ministra ed uno cleri­
cale hanno preferito riversa­
re su questo ultimo i loro vo­
ti, eleggendo cosi Marazza, 
ex membro del CLNAI. 

L'ex ministro della Marina 
Mercantile Cappa è uscito 
per poco da una nuova disav­
ventura. 11 suo nome, pre­
sentato quale candidato alla 
presidenza della Commissione 
Industria, è riuscito infatti 
ad avere in prima votazione 
24 voti, mentre lo stesso nu 
mero di voti è andato al com­
pagno socialista Faralli. 

Cappa, sbigottito, ha visto 
profilarsi una sconfitta ed ha 
chiamato al suo soccorso mo­
narchici e missini che aveva 
no votato scheda bianca. Alla 
seconda votazione avveniva 
il miracolo e Cappa passava 
trionfante su Faralli con 29 
voti. 

Da registrare la elezione 
del compagno Togliatti alla 
vice presidenza della Com­
missione Esteri, del compagno 
Di Vittorio alla vice presi­
denza della Commissione La­
voro e del compagno sociali­
sta Pertini alla vice presiden­
za della Commissione Interni. 

Ecco come risultano costi­
tuite le Commissioni: 

I Commissione (Interni) — 
Presidente, Marazza; Vicepre­
sidenti: Russo Carlo e Perti 
ni; Segretari: Sampietro Um 
berto e Tarozzi. 

II Commissione (Esteri) — 
Presidente: Bettiol Giuseppe; 
Vicepresidenti: Treves e To­
gliatti: Segretari: Scaglia e 
Vecchietti. 

I l i Commissione (Giustizia) 
— Presidente: Tosato; Vice­
presidenti: Amatucci e Muso-
lino; Segretari: Caccuri e 
Berlinguer. 

TV Commissione (Finanze 
e Tesoro) — Presidente: Ca­
stelli Avolio; Vicepresidenti: 
Arcaini e Ghirlandi: Segreta­
ri: Troisi e Assennato. 

V Commissione (Difesa) — 
•Presidente: Bcttìnottl; Vice­

presidenti; Guerrieri Filippo 
e Tolloy; Segretari: Corona 
Giacomo e Saccenti. 

VI Commissione (Istruzio­
ne) — Presidente: Martino 
Gaetano; Vicepresidenti: Er-
mini e Marchesi; Segretari: 
Gotelli Angela e De Mauro 
Matera Anna. 

VHI Commissione (Lavori 
Pubblici) — Presidente: Gar-
lato; Vicepresidenti: Rubino 
e Matteucci. Segretari: Bon-
tade Margherita e Polano. 

Vili Commissione (Tra­
sporti) — Presidente: Ange­
lini; Vicepresidenti: Colasan-
to e Jacoponi; Segretari: Fa-
rinet e Bensì 

IX Commissione (Agricol­
tura) — Presidente: Germa­
ni; Vicepresidenti: Bonomi e 
Sampietro Giovanni; Segre­
tari: Franzo e Grifone. 

X Commissione (Industria) 

— Presidente: Cappa; Vice­
presidenti: Bonino e Faralli; 
Segretari: Roselli e Amendola 
Pietro. 

XI Commissione (Lavoro) -
Presidente: Rapelli; Vicepre­
sidenti: Storchi e Di Vittorio; 
Segretari: Repossi e Gatti 
CaDoraso Elena. 

Raggiunto l'accordo 
per i lavoratori cementieri 
Ieri presso la Conlindustrla 

è stato raggiunto l'accordo fra 
i rappresentanti della Federa-
alone italiana lavoratori edili 
e affini e quelli padronali per 
11 rinnovo della concessione ai 
lavoratori cementieri dell'in­
dennità speciale. L'accordo co­
stituisce un notevole successo 
per i risultati raggiunti. I,a se­
greteria della FILEA diramerà 
oggi un comunicato 

PRESENTATO AL SENATO 

Ordine del giorno di Sturzo 
contro i cumuli di cariche 
Il Senatore Sturzo ha pre­

sentato il seguente ordine del 
giorno nel dibattito in corso 
al Senato : 

« Il Senato rileva la necessi­
tà che, per la scelta di funzio­
nari o di liberi cittadini a pò 
sti della pubblica Amministra 
zione: — Stto, enti statali, en 
ti di diritto pubblico e simili 
—, venga adottata la norma 
che vieti, a limiti secondo 
casi, nella medesima persona 
il cumulo di cariche perma­
nenti, retribuite o meno, non­
ché la molteplicità di incari­
chi. specie se si tratta di fun­
zionari che coprono i più alti 
posti nella gerarchia ammini­
strativa e tecnica dello Stato 
o siano magistrati del Consi­
glio di Stato e della Corte dei 
Conti. 

Tale norma è da applicare 
rigorosamente quando la di­
versità degli uffici crea nella 
stessa persona la figura del 
controllato-controlloro, o co­
munque attenua le responsa­
bilità gerarchiche, che sono da 
mantenersi separate, integre 
d efficienti. 

Invita il Governo a far re-
digert un elenco nominativo 
dei posti occupati simultanea­
mente da funzionari dipen­
denti dallo Stato: elenco da 
comunicarsi al Parlamento. 
con le proposte di modifica del 
disposto di quelle leggi, o nor­
me legislative contenute nei 
regolamenti, per le quali sono 
tassativamente indicati magi­
strati del Consiglio di Stato 
o della Corte dei conti o fun­
zionari dello Stato, per copri­
re cariche di amministrazione, 
in enti statali o di diritto pub­
blico o comunque posti sotto 
la vigilanza di uno dei Mini­
steri, a Ilo'scopo di evitare, an­
che in tali casi, sia il cumulo 
delle cariche, sia la figura del 
controllato-controllore ». 

Il Comitato italiano dei Par 
tigiani della Pace ha fatto 
pervenire al Comitato della 
Pace dell'Iran il seguente mes­
saggio : 

v 11 Comitato italiano della 
pace invia il suo saluto e l'e­
spressione della sua solida­
rietà a voi, partigiani della 
pace dell'Iran che, malgrado 
le più violente e sanguinose 
persecuzioni, conducete la lot­
ta contro un'ingerenza stra­
niera sempre più sfacciata­
mente dichiarata negli affari 
interni del vostro paese. Noi 
sappiamo che voi difendete 
e difendete valorosamente, con 
l'indipendenza nazionale e con 
la sicurezza esterna dell'Iran, 
le condizioni stesse della pace 
in un settore ove particolar­
mente gravi sì rivelano le pro­
vocazioni di quelle forze che 
si oppongono ad ogni disten­
sione internazionale, e che 
cercano di accendere nel mon­
do nuovi focolai di aggressione 
e di guerra ». 

LA SEDUTA DI IERI A MONTECITORIO 

La legge sugli esami approvata 
a grande maggioranza dalla Camera 

Oggi continua la discussione sul progetto di legge 
che riguarda l'ammasso del grano per contingente 

La seduta di ieri alla Ca­
mera è stata occupata dalla 
discussione sulla conversione 
in legge dei decreti sugli 
scrutini ed esami nelle scuo­
le secondarie per l'anno sco­
lastico 1952-1953 e sull'am­
masso per contingente del 
frumento. Dopo l'intervento 
dell'on. SCAGLIA (d.c.) a 
nome della commissione per 
l'esame del primo decreto, ha 
preso la parola il compagno 
LOZZA il quale sottolineato 
il fatto che una materia così 
delicata è ancora regolata da 
un provvedimento su cui la 
opposizione fece a suo tempo 
molte riserve. Dopo di lui è 
intervenuto il compagno so­
cialista MALAGUGINI po­
nendo in rilievo alcuni punti 
di dissenso che si sono mani­
festati in sede di commissio­
ne. Il ministro dell'Istruzio­
ne, on. Segni, ha infine pre­
so parte alla discussione di­
chiarando che il sistema degli 
esami di Stato cosi costoso, 
complicato e macchinoso do­
vrà essere radicalmente mo­
dificato (cosa su cui aveva­
no insistito i compagni Lozza 
e Malagugini) e ciò verrà fat­
to con un decreto legge che 
verrà presentato nel prossi­
mo autunno. 

La Camera ha infine ap­
provato la conversione in leg­
ge del decreto con 437 voti 
contro 13. 

Sul secondo decreto di leg­
ge ha parlato il compagno 
MICELI. Egli ha affermato 
che in materia di ammasso 
granario il passato governo 
ebbe la precisa volontà di 
sottrarre al Parlamento la li­
bera discussione di un pro­
blema cosi vitale quale è la 
produzione agraria, soste­
nendo infine la necessità che 
la Camera accetti gli emen­
damenti che al progetto ha 
proposto l'opposizione e che 
riguardano la quantità dello 
ammasso, l'aumento del prez­
zo del frumento ammassato 
e le modalità del conferimen­
to. Questi emendamenti — 
ha detto il compagno Miceli 
oltre a fare gli interessi dei 
piccoli e medi coltivatori so* 
no perfettamente compatibili 
anche con la ratifica del de­
creto legge in esame, n com­
pagno socialista SAMPIE­
TRO ha poi presentato un 
ordine del giorno per impe­
gnare il governo nell'anno 
venturo, auspicando che si 
Introducano nella nostra po­

litica agraria dei principi! che 
garantiscano ai coltivatori di­
retti la giusta ricompensa 
della loro fatica. 

La seduta è stata tolta alle 
ore 21 e il dibattito verrà 
ripreso oggi in una unica se­
duta che avrà inizio alle 11. 

In apertura il compagno 
BOTTONELLI ha commemo­
rato l'on. deputato alla Costi­
tuente Chiarini recentemente 
scomparso illustrandone le 
dote e i meriti di sindacali­
sta, di organizzatore del mo­
vimento contadino bolognese, 
di antifascista e di combat­
tente delle libertà. Alle sue 
parole si sono associali il mi­
nistro Segni per il governo 

e l'on. Martino che presie­
deva l'Assemblea. Il deputa­
to CAVALIERI (PNM) ha poi 
ricordato Antonio Salandra 
nel centenario della nascita. 

Ridotto in fin « vita 
dalle martellate delta moglie 

CATANIA, 20 — Una don-
a ha aggredito il marito e 
o ha ridotto in fin di vita 
on alcune martellate. II fat-
o è accaduto a Calatabiano 
tirante un diverbio fra i co-
iugi Domenico Marino, di 
nni 47, e Antonina Lago. 

ERA STATA MJCWWStt Ut CELIA Di FUH1Z1BNE 

Protesta un detenuto 
in bilico su un cornicione 

Eludendo l'intervento iti VV.FF., scende a terra 
tolo ali* presenza iti Procuratore della Repubblica 

PERUGIA, 20. — Di un e-
mozionante episodio è stato 
protagonista, nella casa di 
pena di Perugia, il detenuto 
Cosimo Napolitano, di 40 an­
ni. Mentre con altri carcera­
ti si trovava nel cortile del­
la casa di pena, improvvisa­
mente si arrampicava lungo 
una tubatura dell'edificio 
raggiungendo il cornicione 
in prossimità del tetto a cir­
ca 11 metri dal suolo. Ai sor­
veglianti che lo invitavano a 
scendere il Napolitano ri­
spondeva di avere compiuto 
il gesto in segno di prote­
sta per essere stato posto in 
cella di punizione, esprimen­
do il proposito di gettarsi nel 
vuoto se non fosse stato chia­
mato immediatamente il Pro- LONDRA, 20 — In seguito 
curatore della Repubblica con Elle pioggie torrenziali abbat-
il quale intendeva parlare. .tutesi nei giorni scorsi sul 

Sul posto si portavano i Galles, delle inondazioni si 
vigili del fuoco che stendeva- Isono verificate nel Glamor-

no il telone di sicurezza, ma 
il detenuto si spostava con­
tinuamente per evitare che i 
vigili riuscissero a piazzarlo 
nel punto giusto. 

Dopo un lungo colloquio a 
distanza fra sorveglianti e 
funzionari del carcere ed il 
Napolitano, giungeva sul po­
sto il Procuratore della Re­
pubblica, dr. Ceccarelll. La 
presenza di questi valeva a 
convincere il detenuto a ri­
scendere nel cortile dove ve­
niva preso in consegna dai 
sorveglianti. 

Dopo le piogge 
inondazioni nel Galles 

PER STABILIRE MAGGIORI CONTATTI CON GLI SPORTIVI SOVIETICI 

Giornalisti sportìuì italiani 
in uìsita all'Unione Souietica 
Una conferenza stampa a Venezia -— Sottolineata la necessità 
di rapporti di amicizia dall'Assessore democristiano Boccanegra 

VENEZIA, 20. — Oggi è 
transitata per la nostra citta 
una delegazione sportiva ita­
liana diretta nell'Unione So­
vietica; colà invitata dalla 
VOKA ( associazione sovie­
tica per gli scambi culturali 
con l'estero). 

La delegazione, diretta dal 
compagno on. Tarozzi, è com­
posta dai seguenti giornalisti 
sportivi: Leone Boccali di­
rettore di Calcio Illustrato e 
presidente d e l l a Unione 
stampa sportiva italiana; 
Vittorio Pozzo de La Stampa, 
Ciro Verrati del Corriere 
della Sera, Aldo Bardelli ca­
po redattore di Stadio, Gior­
gio Fattori di Sport, Martin 
dell'Unità di Milano, Gian­
luigi Bragantin dell'Unità di 
Roma, Maurizio Berendson 
del Giornale d'Italia; dal col­
laboratore ed ex calciatore 
Felice Borei dall'arbitro in­
ternazionale Giovanni Galea-
ti, e da alcuni dirigenti dèlia 
Unione italiana sport popo­
lare. 

La delegazione ha parteci­
pato ad un ricevimento alla 
sede dell'Associazione Italia-
URSS e ad una conferenza 
stampa alla quale hanno 
preso parte il rag. Nuzzetti 
per l'Associazione calcio Ve­
nezia, il maestro Galante per 
il Circolo della Spada, l'as­
sessore Boccanegra per il 
Comune di Venezia, il segre­
tario particolare dell'amba­
sciatore sovietico a Roma, 
Vladimi Makhliouev e nume­
rosi rappresentanti d e l l a 
stampa cittadina e nazionale. 
Numerosi gli interventi che 
hanno illustrato i motivi del 
viaggio nell'URSS di questa 
delegazione alla cui forma­
zione ha dato la propria ade­
sione anche il CONI. Fra l'al­
tro i giornalisti italiani con­
segneranno agli sportivi so­
vietici i doni del Comitato 
olimpico italiano. 

Particolarmente applaudito 
il saluto dell'assessore Boc­
canegra, democratico cristia­
no, il quale ha auspicato la 
necessità di creare con la 
URSS pacifici rapporti. 

Un operaio si sfracella 
nelle care di Carrara 

CARRARA, 20. — Nel po­
meriggio di oggi un tragico 
infortunio sul lavoro si veri-

Tira flato all' "americana,, 
un americano autentico 

II fatto è accadalo a Mflaao - Lf ifi—a ha stonato per die orolofi 
di nessun Talore 30 mila francai francesi, 20 nula lire e 8 sterline 

MILANO, 20 — Di una 
truffa «all'americana» è ri­
masto vittima ieri sera Gior­
gio Lionel Ottestein di 22 an­
ni da Brooklyn. Egli era sla­
to avvicinato — in Piazza 
del Duomo — da un uomo 
di piccola statura che, con 
pronuncia tipicamente ame­
ricana, gli aveva chiesto do­
ve fosso la sede della « Ame­
rican Export >. Frattanto si 
avvicinava tuValtra persona, 
che, parlando in francese, di­
ceva di conoscere l'indirizzo 
richiesto, aggiungendo che a 
quell'ora però quegli uffici 
erano chiusi. L'altro si mo­
strava costernato accennando 
ad assoluta necessità di da­
naro in mancanza dì quello 
che avrebbe dovuto riscuote­
re presso la « American Ex­
port» dovendo subito imbar­
carsi per il Brasile. Offriva 
due orologi d'oro per otte­
nere provvisoriamente un 
po' di danaro. L'uomo dalla 
Pronuncia francese, evidente­
mente un compare, diceva 
allora che sarebbe stato di­
sposto ad acquistare gli oro­
logi se non avesse lasciato il 
danaro in albergo. 

Per favorire il presunto 
connazionale, l'Ottestem sbor­
sava infine 30 mila franchi 
francesi, 20 mila lire italiane 
e otto sterline prestando il 
tutto al e francese» dal quale 
riceveva in garanzia i due 
orologi. Tra il «francese» e 
l'Ottestein veniva poi fissato 
un appuntamento in serata 
in Piazza del Duomo per il 
ritiro degli orologi e la re­
stituzione della somma. 

Dopo lunga attesa, l'Otte­
stein si decideva a recarsi m 
questura per denunciare il 
fatto. Si era infine accorto 
di essere rimasto vittimo di 
due imbroglioni che gli ave­
vano affibiato due orologi 
in similoro di scarsissimo 
valore. 

•> memi H njnwnonno 
AntatFrwM 

BATOLI. 30 
E" morto stanca a napoli u 

giornalista Alfonso Franciosi. 
Presidente «ttU'Assoelsaion* na­
poletana della Stampa • diri­
gente nazionale dell' 
ne stessa. 

Alfonso Franciosi contava ap­
pena 49 anni. 

Associandosi alPnnentme cor. 
doglio. r*unit&* esprime et 
familiari le più sentite condo­
glianze. 

ficava in una cava di marmo 
del versante carrarese delle 
Alpi Apuane. Il cavatore An­
drea Borghìni, fu Paolo, di 
anni 57, mentre era intento 
a verificare il cavo di un ar­
gano posto su una tecchia pro­
fonda una decina di metri, per 
l'improvviso franamento di al­
cuni detriti di marmo preci­
pitava nel baratro con un pau­
rosissimo volo, andando a sfra­
cellarsi nel fondo pietroso. Il 
poveretto decedeva all'istante. 

La disgrazia ha destato viva 
impressione in tutta la po­
polazione carrarese. 

Uff milanese fogge 
dalla legione Straniera 

MILANO, 20 — E' stato 
iaccompagnato a Milano un 
iovane di vent'anni che al­
ontanatosi di casa il 21 lu­
tto scorso, si era arruolato 
ella Legione Straniera. Si 
ratta di tale Franco Geremia, 
esidente a Milano, il quale 
entitosi della sua decisione, 
riuscito, in Francia, a sfug­

gire all'arresto per diserzio­
ne. Il giovane che da Lione 
era già arrivato a Marsi­
glia, raggiunse successiva­
mente Chambery. Qui egli si 
presentò al Consolato italia­
no il quale, lo affidò alla 
gendarmeria di frontiera, 
perchè venisse consegnato al­
la polizia italiana. 

Medico italiano 
ferito in Scozia 

DUNKOLD, 20. — Il medico 
italiano Carlo Bill! di Verona, 
vittima di uno scontro auto­
mobilistico presso Dunkold in 
Scozia nella giornata di ieri, 
è sopravvissuto ad una grave 
ferita ad una arteria del col­
lo tenendola suturata cori un 
dito, ed arrestando cosi il 
sangue, fino a quando è stato 
soccorso da un medico locale. 
L'altro -passeggero della sua 
auto, che si è scontrata con 
quella di un agricoltore lo­
cale, era l'italiano Giovanni 
Vicario» C 

BUM PESTO SUL DELITTO DI COURMAYEUR 

I due imputat i 
saranno scarcerati? 
Ricercala w'uaica della ù ì i m che alitò nell'accampamento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR. 20. — 
Vincenzo Boca e Giovanni 
Forno, i duei giovani fermati 
per il delitto di Entreves, so­
no stati trasferiti alle carceri 
di Aosta. E' però previsto 
entro breve tempo la loro 
scarcerazione. 

E* ormai evidente che i ca­
rabinieri che conducono l'in­
chiesta stanno cercando una 
nuova pista. In questi giorni 
sono state rintracciate alcu­
ne persone presenti all'ac­
cantonamento al momento 
del delitto e che due giorni 
dopo — quando ancora i ca­
rabinieri non avevano inti­
mato la diffida — avevano 
abbandonato Entreves per 
far ritorno in città. Solo una 
persona non ha risposto al­
l'invito e perciò essa è og­
getto di affannose ricerche; 
tutte le altre sono venute a 
fare le loro deposizione e 
quindi sono state rilasciate. 

La teste mancante si dice 
sia una giovane donna che 
potrebbe anche essere la mi­
steriosa autrice della lettera 
anonima che ha destato cosi 
forti sospetti su alcuni mem­
bri dell'accantonamento di 
Entreves. 

Come i lettori ricorderan­
no, immediatamente dopo la 
scoperta del cadavere di An­
gela Cavallero, i carabinieri, 
in base ai primi indizi, si era­
no messi sulla traccia di un 
sadico omicida, un folle san-

BAGN ASCtl'G A 

E i fatti, on. Pella? 
Due mfatterém; oggi, 

vogliamo dedicare alfono-
rerole Peli». 

Il primo e aooamto a 
Taranto, U cui Prefetto ha 
vietato le mmnifesU2kml 
del Festival detta gioventù 
ionica. Il aecondo è inumi­
dito abuso di evi eono vit­
tima i giovani reduci dal 
Festival di Bucarest cui 
vengono iUegelmenU riti­
rati i passaporti. 

Dnmnte. on, PeUa: la 
patte del n o diacono pro-
arammarico pronunciato di­
nanzi al Parìamento che 
hm acceso il cuore di spe­
ranza agli italiani « queìia 
in cai « detto: 

«Nessuna discriminazio­
ne deve esistere tra gli ita­
liani, dinnanzi alla legge 
ed alla Pubblica ammini­
strazione, in ragione di 
concezioni potitidv* o sin­
dacali o di altra natura ». 

Forse t{ Ministro degli 
interni, Fanfani. non con­
divìde questa parte del suo 
programma? Ma allora 
Cucile che lei ha pronun­
ciato in Parlamento tono 
eoUanto parole? Per gover­
nare un paese, nero. le pa­
rola non Mutano. Ne abbia­
mo aentite molte per otto 
anni di seguito, e* tempo. 
ora, che alle parole segua­
no i fatti, n Paese e il Pat-
lamento li attendono. 

guinario od un feroce rapi­
natore. Le ricerche in tal 
senso durarono alcuni giorni 
P.01 a . P ° c o a poco i sospetti 
si addensarono su persone 
residenti a Torino, su un gio­
vane biondo, autore di una 
aggressione alla signorina te­
desca sulla strada di Notre 
Dame De Guerison; su un 
giovinotto rintracciato a Ma­
rma di Massa che, come gli 
altri, potè dimostrare la sua 
innocenza. Questa la prima 
fase delle indagini. 

La lettera anonima della 
misteriosa «amica torinese*' 

i £ ? * e , a Cavaliere inviata 
al Procuratore della Repub­
blica, dott. Tacconi, dava lo 
avvio alla seconda fase e fa­
ceva cadere i sospetti sui tre 
£°£22? bell'accantonamento 

il Gnbaido Come abbiamo 
detto, quest'ultimo è già sta­
to scarcerato essendo risul­
tato estraneo al fatto, n Boc­
ca e il Forno, tuttora dete­
nuti ad Aosta, hanno un alibi. 
fasi sostengono che nelle ore 
in cui presumibilmente av­
venne H delitto, si trovava­
no all' accantonaménto: il 
primo stava riparando l'im­
pianto elettrico e il Fórno 
ballava al ritmo d'una fisar­
monica .che il Gribaldo suo­
nava. Questa deposizione pa­
re siastata confermata anche 
da altri membri dell'accanto­
namento. Il punto oscuro è 
costituito dall'assenza di un 
quarto d'ora del Forno, ma 
è pressoché impossibile che 
in un tempo cosi breve egli 
abbia potuto commettere il 
feroce delitto. La distanza dal 
centro del paese dove sorge 
la pensione della signora 
Bocca e il cespuglio dì noc­
cioli selvatici sul greto della 
Dora dove è stato trovato il 
cadavere, è notevole e occor­
rono dieci minuti di marcia 
veloce per la sola strada; di 
corsa la strada si può com­
piere in 7-8 minuti ed è evi­
dente che anche in questo 
caso al presunto colpevole 
sarebbe mancato il tempo 
materiale per commettere il 
aejjtto Sulla base della ve­
ridicità dì queste affermazio­
ni è poco comprensibile Io 
accanimento con il quale i 
carabinieri hanno sottoposto 
I tre Indiziati ad estenuanti 
e tremendi interrogatori. Sia­
mo ora alla terza fase e i 
carabinieri sembrano branco­
lare nel buio. 

E.M. 
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